Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». 
Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano.  
È bello, e ci riempie di gioia, 

elevare la nostra lode a te, Dio onnipotente ed eterno,
che manifesti in Gesù la potenza del tuo amore

e la grazia destinata a tutti gli uomini.

Anche noi, come i Dodici
siamo mandati a raccontare il tuo Vangelo

manifestando la gioia che proviamo come credenti,
per condividere la grazia che libera dal male

e ci rende veri figli tuoi, Padre ricco di misericordia.

Il tuo Figlio ci invia  nelle periferie della storia

per riconoscere in esse i fratelli 

con cui condividere la grazia che salva,

prestando attenzione soprattutto ai piccoli e poveri,

agli esclusi dalla nostra cultura dello scarto.

Rinnovati dal tuo Spirito

ci uniamo alla gioia di quanti hanno sperimentato
la potenza del Vangelo che rinnova la vita, 

e insieme con la  Chiesa che contempla il tuo volto,
innalziamo il nostro canto di gioia e di lode: Santo
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